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I flussi commerciali Italia -> Regno Unito

A livello nazionale nel 2021 l’Italia ha registrato operazioni commerciali

con il Regno Unito per un ammontare complessivo pari a 36,7 Miliardi

€, stabile rispetto al periodo pre Brexit: nel 2018 (36 Miliardi)
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I flussi commerciali Italia -> Regno Unito

La Lombardia permane la Regione maggiormente coinvolta, con un volume

complessivo di traffici vicino ai 13 Miliardi di €, oltre 1/3 delle movimentazioni di

tutto il Paese.

l’Emilia Romagna e le Marche si posizionano al secondo posto a livello nazionale,

con 5,1 Miliardi di € nel 2021, seguite dai raggruppamenti Veneto/Friuli (5 Miliardi)

e Piemonte/Liguria/V.Aosta (4,5 Miliardi)



Emilia Romagna: trend pre e post Brexit
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Rispetto al periodo pre-brexit i flussi in import registrano un +42%, mentre risultano
diminuiti i flussi in uscita (export) con -12%.



Quali i territori maggiormente coinvolti?

I dati confermano l’Emilia Romagna come territorio fortemente vocato

all’export.

In linea con gli anni precedenti, le provincie più interessate dai traffici

commerciali con il Regno Unito restano quelle dell’Emilia, meno

rilevante l’incidenza della Romagna (310 milioni€).
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Quali le merci maggiormente esportate?

Le tipologie di merce trattata in export verso UK dall’Emilia Romagna

(circa 8% del totale dei flussi verso l’estero) non evidenziano differenze

sensibili se parametrate alle cessioni complessive verso il resto dell’UE.

Ciò ovviamente in ragione del substrato produttivo del territorio, che

rimane incentrato su pochi settori di particolare rilievo.
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Gli adempimenti doganali -> Regno Unito

Dopo l’uscita del Regno Unito dall’UE, i rapporti tra le due entità sono oggi regolati da un TCA (Trade

and Cooperation Agreement) in vigore ufficialmente dal 1.05.2021 (provvisoriamente dal 1.1.2021)

Esso prevede, tra l’altro, l'assenza di tariffe e contingenti sulle merci che sono definibili «originarie»

sulla base delle regole previste nell’Accordo. Questo significa che le merci circolano tra Territorio Ue e

UK senza applicazione di dazi e misure di politica commerciale.

La libera circolazione delle persone è tuttavia cessata e le merci scambiate sono comunque soggette

agli adempimenti di dogana.



Gli adempimenti doganali -> Regno Unito

Cosa è successo sino al 31.12.2021?

Tutte le merci esportate in UK , salvi casi eccezionali, non sono state assoggettate a controlli e si è

potuto dichiararle alla Dogana UK fino a 175 giorni dopo la loro introduzione nel Territorio UK. Il regime

è stato dunque di particolare favore per gli esportatori

Cosa succede dal 01.01.2022?

Il regime di favore previgente permane oggi solo per le movimentazioni tra Irlanda e UK.

Le operazioni dal resto dell’UE verso UK sono assoggettate a dichiarazione doganale al momento

dell’attraversamento della frontiera e le merci sono sottoposte a controlli di confine presso (BCP –

Border Control Points).

Altri adempimenti sono previsti dal 01.07.2022 e dal 01.11.2022



Gli adempimenti doganali -> Regno Unito

Secondo il Border Operating Model UK, lo schema di import in UK dall’UE si struttura su

due modelli principali:

- TEMPORARY STORAGE FACILITIES

- PRE-LODGEMENT PORTS (GMVS)



Gli adempimenti doganali -> Regno Unito

Secondo il Border Operating Model UK, lo schema di import in UK dall’UE si struttura su

due modelli principali:

- TEMPORARY STORAGE FACILITIES

La merce è introdotta in strutture simili a Temporanee Custodie: la merce potrà essere

dichiarata entro 90 gg – (nessun pre-caricamento dichiarazione)

- PRE-LODGEMENT PORTS (GVMS)

E’ una nuova modalità operativa ideata per evitare colli di bottiglia logistici presso i Porti

UK privi di spazio sufficiente a stoccare merce in grandi quantità. Il sistema prevede che

presso questi Porti la merce in arrivo dovrà essere scortata da una dichiarazione doganale

pre-caricata nel portale GVMS - Goods Vehicle Movement Service



Gli adempimenti doganali -> Regno Unito

Portale GVMS - Goods Vehicle Movement Service

Previa registrazione, sarà possibile caricare le dichiarazioni doganali collegate alla merce da

esportare. L’operazione andrà completata PRIMA dell’imbarco per il Regno Unito e

restituirà all’operatore un codice univoco (GMR – goods movement reference) che

all’arrivo alla frontiera UK costituisce prova del pre-caricamento della dichiarazione

doganale collegata alla merce trasportata.

Durante il tragitto verso l’UK i database del HMRC processano la dichiarazione e all’arrivo

in frontiera comunicano l’esito del controllo sulla merce (cleared or uncleared)

Transito

Permangono ancora alcune criticità per l’appuramento, ma il regime è regolarmente

utilizzabile e funziona anch’esso su Portale GVMS: il GMR è generato dal caricamento del

TAD – Transit Accompanying Document



Gli adempimenti doganali -> Regno Unito

Merci sottoposte ad accisa (Excise goods)

Vino birra e altri prodotti alcolici devono ottemperare alle normali procedure doganali
previste per l’export in UK.

1) La merce in sospensione viaggia nel territorio UE scortata da e-AD e può farlo solo tra
soggetti muniti di specifiche autorizzazioni (depositi fiscali, destinatari registrati)

2) In caso di export: il codice ARC generato ad inizio movimento sarà riportato in casella
44 DAU e sarà completato automaticamente quando la merce abbandona il territorio
doganale dell’UE, mediante chiusura della dichiarazione di export con il relativo visto
uscire.

3) In UK dal 16 dicembre è stato rimosso l’obbligo di scortare il vino in import dal «Wine
VI-1 certificate»

4) In UK la merce importata viaggerà tracciata nel sistema EMCS - Excise Movement and
Contro System (EMCS) e scortata da e-AD che avranno però solo validità interna ad UK



Conflitto Russia - Ucraina

A seguito dell’invasione dell’Ucraina, l’UE sta emanando e aggiornando diversi Regolamenti e

Decisioni finalizzate ad attuare le misure sanzionatorie intraprese nei confronti della Russia.

Tra di esse molte riguardano divieti:

- di esportare ed importare determinate categorie di merci

- di intrattenere relazioni economico-finanziarie con soggetti ed Entità c.d. «listati»



Conflitto Russia - Ucraina

Federazione Russa (Reg UE 833/2014 come modificato)

EXPORT

Interdette operazioni di export military grade, merce dual-use, materiali per la prospezione, estrazione e raffinazione di petrolio (annex II),

materiali per la navigazione marittima, luxury goods (Annex XVIII)

IMPORT

- Interdetto import prodotti siderurgici

- Divieto di stabilire relazioni commerciali e finanziarie con soggetti ed entità in «Blacklist»: al momento 877 persone fisiche e 62 entità

Info in aggiornamento https://www.consilium.europa.eu/it/policies/sanctions/restrictive-measures-ukraine-crisis/

https://www.consilium.europa.eu/it/policies/sanctions/restrictive-measures-ukraine-crisis/


Conflitto Russia - Ucraina

UCRAINA: Territori Occupati del Donbass (Donetsk e Luhansk) (Reg UE 263/2022)

EXPORT

Interdette operazioni di export di specifiche merci (Annex II – energia, telecomunicazioni, prospezione e estrazione petrolio e gas) se

destinate:

- A persone o Entità riconducibili agli Oblast occupati

- Ad essere utilizzate nei territori degli Oblast occupati

IMPORT

Divieto di importare qualsiasi merce originaria dei Territori occupati sopra citati



Conflitto Russia - Ucraina

Esistono delle specifiche deroghe/eccezioni per l’Import(richiesta pre-autorizzazione MAE)

- Siderurgici dalla Russia:

Merce consegnata in esito a contratti conclusi prima del 16 marzo

- Oblast Donetsk Luhansk

a) Merce consegnata in esito a contratti conclusi fino al 23 febbraio

b) Merci per le quali le Autorità Ucraine hanno verificato le condizioni per l’origine preferenziale UE- Ucraina

c) Aree no-Donbass



Conflitto Russia – Ucraina

La situazione è in aggiornamento continuo, si consiglia di:

- Consultare la TARIC prima di procedere ad operazioni doganali da/verso Federazione Russa

- Visitare la sezione aggiornata sul portale ADM al sito: https://www.adm.gov.it/portale/speciale-crisi-

russia-ucraina

- In circostanze dubbie contattare preventivamente l’Ufficio delle Dogane competente per territorio

https://www.adm.gov.it/portale/speciale-crisi-russia-ucraina


Grazie per l’attenzione


